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1 PREMESSA 
Il presente documento è parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento – Sezione Particolare relativo 
alla Linea AV Napoli – Bari lotto Apice – Hirpinia ed in particolare connesso alle attività della Variante 21. Disciplina 
le misure di prevenzione e protezione, nonché di coordinamento rispetto all’emergenza epidemiologica da         
Covid-19 che, in riferimento al quadro legislativo vigente, si protrae fino al 31.12.2022 
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2 ANALISI DEL CONTESTO E DEL RISCHIO 
La definizione di agente biologico da art. 267 comma a) del D. Lgs 81/08 ss.mm.ii. classifica come agente biologico 

“qualsiasi microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che 

potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni”. All’interno di questa definizione ricadono quindi tutti gli 

organismi, cellulari o meno in grado di riprodursi o di trasferire materiale genetico; si parla dunque di batteri, virus, 

funghi, e relative tossine; entità biologiche ubiquitariamente diffuse in qualsiasi ambiente lavorativo e non.  

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico non legato alle attività specifiche di una Impresa bensì 

(come è risultato ampiamente in tutto questo periodo e tuttora in corso) è trasversale a qualunque attività, non solo 

intesa in senso lavorativo, svolta dall’uomo, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione e 

analogamente, all’interno del cantiere. Le imprese che opereranno in cantiere, in conformità alle recenti 

disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità sanitaria, adotteranno tutte le misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando tutte le misure di sicurezza che 

devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel presente Piano di Sicurezza e 

Coordinamento.  

Le disposizioni seguenti discendono direttamente dal decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 - recante “Disposizioni 

urgenti per il superamento  delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19” – dove all’articolo 3 

s’interviene sull’aggiornamento dei protocolli condivisi anti-covid. 

Si indica che “a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazione dello 

stato di emergenza e in relazione all'andamento epidemiologico, il Ministro della salute, con propria ordinanza: 

a. di concerto con i Ministri competenti per materia o d'intesa con la Conferenza delle regioni e delle province 

autonome, può adottare e aggiornare linee guida e protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei 

servizi e delle attività economiche, produttive e sociali” 

In ottemperanza a questo articolo il Ministro della Salute di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili e il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato un’ordinanza per consentire lo 

svolgimento in sicurezza delle attività nei cantieri: le attività devono essere attuate nel rispetto del contenuto di un 

documento allegato all’ordinanza medesima recante le “Linee guida per la prevenzione della diffusione del COVID-

19 nei cantieri” con riferimento al nuovo “Protocollo condiviso sulle linee guida per la prevenzione della diffusione 

del COVID-19 nei cantieri”, in aggiornamento rispetto ai precedenti protocolli in materia. L’ordinanza è stata 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022. 

Queste linee guida -- condivise con varie realtà (Anci, Upi, Anas Spa, Rfi Spa, associazioni di categoria e 

federazioni del settore delle costruzioni di Cgil, Cisl e Uil, …) - contengono disposizioni che hanno effetto fino al 31 

dicembre 2022, “fatte salve le specifiche disposizioni di legge vigenti in materia”. 
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Si riepilogano, di seguito, le principali misure da adottare per contrastare l’emergenza, considerato lo stato dell’arte 

e l’evoluzione legislativa relativa alla pandemia. Le misure previste nel presente PSC, dovranno essere integrate 

ed aggiornate – ove necessario – in funzione dell’evoluzione della pandemia. 
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3 MISURE ORGANIZZATIVE 

3.1 ORGANIZZAZIONE GENERALE 

Con riferimento a quanto precisato nell’Ordinanza su citata, è ritenuto opportuno: 

 garantire il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non sospese; 

 raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

 assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro come 

principale misura di contenimento, che negli spazi condivisi vengano indossati i dispositivi di protezione 

delle vie aeree, fatta salva l’adozione di ulteriori strumenti di protezione individuale già previsti 

indipendentemente dalla situazione emergenziale; 

 favorire, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Le imprese adotteranno il suddetto Protocollo all’interno dei propri luoghi di lavoro e applicano le ulteriori misure di 

precauzione di seguito elencate, da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria 

organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone 

presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

Eventuali misure equivalenti o più incisive, andranno valutate in accordo tra il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, il Datore di Lavoro dell’Impresa Appaltatrice e di tutte le imprese operanti in cantiere, gli RLS/RLST e 

i Medici Competenti.  

I preposti dovranno vigilare sull’attuazione delle misure di prevenzione e protezione presenti all’interno del presente 

PSC, nonché nei POS dell’Impresa Affidataria e di quelle Subappaltatrici, relativamente alle misure da attuare per il 

contenimento dell’emergenza da Covid-19. 

3.2 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE AI FINI COVID 

Con riferimento a quanto dall’Ordinanza, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 

favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

 disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 

funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile e da remoto; 

 procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 

 assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 utilizzare il lavoro agile e da remoto per tutte quelle attività che possono essere svolte in tale modalità, in 

quanto utile e modulabile strumento di prevenzione. 
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Il lavoro agile e da remoto continua ad essere favorito, anche nella fase di progressiva ripresa delle attività, in 

quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate 

condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei 

tempi di lavoro e delle pause). 

3.3 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

All’interno di ciascuna azienda dovrà essere costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle 

regole contenute nell’Ordinanza, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 

costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi paritetici per la 

salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle Parti sociali. 

È necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, 

compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che non 

necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, 

per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati o sale riunioni. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, potranno essere individuate soluzioni innovative 

come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro, ovvero 

soluzioni analoghe.  

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, che favoriscano il distanziamento sociale 

riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 

all’uscita con flessibilità degli orari. È essenziale evitare aggregazioni sociali, anche in relazione agli spostamenti 

per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa, con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per 

tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i 

viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette 
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4 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
INFORMAZIONE 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente capitolo dovranno essere recepite 

dall’Impresa Affidataria, dalle imprese esecutrici e dai lavoratori autonomi, nonché da qualsiasi altro soggetto a 

qualunque titolo coinvolto nell’esecuzione dei Lavori. Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle 

anche ai propri Fornitori, sub affidatari e lavoratori autonomi dandone evidenza al CEL. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di 

sicurezza contenute nel presente documento e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi 

dépliant e infografiche informative. 

All’ingresso delle aree di cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, nel campo base o nei vari campi operativi 

dislocati nelle varie aree di cantiere, in corrispondenza dei baraccamenti e altri locali eventualmente presenti dovrà 

essere esposta apposita cartellonistica informativa. Tali cartelli dovranno segnalare le corrette modalità di 

comportamento riguardo i seguenti obblighi: 

 controllo della temperatura corporea all’ingresso in cantiere - Ingresso precluso per chi manifesti una 

temperatura superiore ai 37,5 °C o altri evidenti sintomi influenzali; 

 consapevolezza e accettazione del fatto di non poter fare accesso o permanere in cantiere se, anche dopo 

l’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi influenzali, temperatura superiore a 37°C, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i 

provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia, l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 impegno a rispettare tutte le disposizioni dell’Autorità e del Datore di lavoro nel fare accesso ai luoghi di 

lavoro (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 impegno ad informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro in merito all’insorgenza di 

sintomi influenzali durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di mantenersi a 

distanza dalle persone presenti; 

 obbligo del Datore di lavoro di informare preventivamente il personale e chi intenda fare ingresso in 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
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CARTELLONISTICA 

Il Datore di Lavoro in accordo con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione posizionerà all’ingresso e 

all’interno del cantiere la cartellonistica per l’applicazione del presente protocollo. La segnaletica consigliata è 

riportata nell’appendice al presente documento 

MISURE IGIENICHE E COMPORTAMENTALI 

È obbligatorio che tutte le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni comportamentali e igieniche 

previste, e in particolare: 

 mantenimento della distanza interpersonale pari a 1 metro; 

 frequente e accurato lavaggio delle mani mediante acqua e sapone o, in alternativa, utilizzando apposito 

igienizzante, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni, ove possibile e compatibilmente con le 

lavorazioni in corso; 

 evitare il contatto con occhi/naso/bocca; 

 evitare assembramenti.  

Il Datore di lavoro dovrà mettere a disposizione dei lavoratori idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani. È 

favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). I detergenti per le mani, di cui sopra, devono 

essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

DPI 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente piano è 

fondamentale, tenuto conto del perdurare della situazione emergenziale, si continua a raccomandare un loro 

utilizzo razionale – come peraltro sottolineato dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) – secondo la 

disciplina vigente.  

Sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), ai sensi dell’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, le “mascherine chirurgiche” di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui uso è disciplinato dall’articolo 5-bis del 

medesimo decreto-legge. Pertanto, in tutti i casi di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all’aperto, è 

comunque obbligatorio l’uso delle mascherine chirurgiche o di dispositivi di protezione individuale di livello 

superiore. Tale uso non è necessario nel caso di attività svolte in condizioni di isolamento. 

 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di mascherine conformi quanto meno alle 

disposizioni dell'articolo 16 del suddetto DL 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.). Si ritiene congruo un utilizzo dei seguenti DPI: 

 Mascherine chirurgiche: con un ricambio ogni 4 ore per addetti e staff; 

 Guanti monouso: uno ogni 4 ore per addetto; 
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 Occhiali: uno alla settimana per addetto e 1 al mese per lo staff (da sanificare quotidianamente); 

 FFP2: una mascherina al giorno, in caso di lavorazioni a stretto contatto. 

Per quanto sopra, le mascherine dovranno essere utilizzate durante le attività lavorative, ogni qual volta non sia 

possibile mantenere una distanza di sicurezza superiore ad un metro (per le attività all’aperto) e sempre nei luoghi 

al chiuso, ogni qual volta in un locale sia presente più di una persona. 

Senza tali misure di sicurezza le lavorazioni dovranno essere sospese per il tempo strettamente necessario al 

reperimento degli idonei DPI. 
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5 ORGANIZZAZIONE DELLE AREE DI LAVORO 
APPRESTAMENTI DI CANTIERI 

I servizi igienici esistenti potranno essere utilizzati solo dal personale dell’Appaltatore e dai loro subappaltatori. 

L’utilizzo da parte di fornitori/visitatori/addetti esterni/visitatori è proibito. Per questo motivo saranno installati wc 

chimici ad uso esclusivo per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno. Dovrà essere garantita una adeguata 

pulizia giornaliera di tali apprestamenti. 

In corrispondenza degli accessi al cantiere, dovrà essere presente una postazione per consentire la misurazione 

della temperatura. Ove a causa delle dimensioni del cantiere (inteso come singola area di lavoro) non sia presente 

un locale per la misurazione della temperatura un preposto provvederà alla misurazione dall’esterno. 

PRESIDIO SANITARIO  

Il cantiere del Campo base è dotato di locali infermeria completi di tutte le idonee dotazioni. Le cassette di primo 

soccorso/pacchetti di medicazione del cantiere sono integrati con: 

• 1lt di soluzione idroalcolica 

• 2 paia di guanti in lattice 

• 2 mascherine FFP3 

• 1 paio di occhiali di protezione. 

LOCALE PER LA GESTIONE DEI SINTOMATICI 

È installato presso le aree di cantiere, con particolare riferimento al campo base, un locale adibito alla gestione del 

personale sintomatico. 

GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le persone di 

almeno 1 metro. I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi 

presenti in cantiere. L’accesso agli spazi comuni (uffici, mensa o locali refettorio, spogliatoi e altri baraccamenti e 

locali eventualmente presenti in cantiere) è contingentato e dovrà essere effettuata una ventilazione continua dei 

locali; in ogni caso, si prevede un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 

di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. A tal proposito, dovrà prevedersi la presenza di preposti per 

la gestione degli spazi comuni. Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere sarà valutata la 

possibilità di adibire più spazi per la zona pausa/ristoro. Si favoriscano orari di ingresso/uscita scaglionati in modo 

da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro/mensa). Negli spogliatoi, se 

non può essere garantita la distanza minima di almeno 1 metro tra i lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli 

stessi per evitarne l’assembramento. Il Datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera degli spazi 

adibiti a spogliatoio e mensa, garantendo una organizzazione degli spazi che consenta ai lavoratori di disporre di 

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro garantendo le idonee condizioni igieniche sanitarie. È necessario 

inoltre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, delle tastiere dei 

distributori di bevande. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

L’Appaltatore assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di: 

 locali ricovero e aree comuni, limitandone l’accesso contemporaneo a più persone; 

 cabine di guida di mezzi d’opera, auto di servizio e auto a noleggio, mezzi di lavoro operanti in cantiere; 

 strumenti di lavoro in dotazione agli operai e postazioni di lavoro fisse (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo si citano le pulsantiere, i quadri di comando, i manici delle pinze, ecc.). 

L’Appaltatore verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo 

anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della 

prestazione di lavoro. Si potranno a titolo esemplificativo predisporre delle check list di controllo come audit di 

verifica o altri strumenti analoghi che possano essere utilizzati dai preposti per verificare la corretta pulizia degli 

strumenti individuali di lavoro ed evitare il loro uso promiscuo. 

Il datore di lavoro deve verificare l’avvenuta sanificazione di: 

 tutti gli alloggiamenti e tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere, ma utilizzati per tale finalità; 

 mezzi d’opera sia presenti in cantiere che utilizzati in strutture esterne private per le finalità del cantiere. 

L’uso promiscuo dei mezzi dovrà essere il più possibile limitato; qualora non vi fosse la possibilità di rispettare la 

distanza di sicurezza di un metro anche all’interno dei mezzi utilizzati per raggiungere il cantiere, il personale dovrà 

indossare guanti monouso e mascherine, avendo cura di ventilare bene l’abitacolo durante la marcia. In ogni caso, 

occorre assicurare la pulizia giornaliera (almeno una volta al giorno all’inizio o alla fine del proprio turno lavorativo) 

con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, ecc. mantenendo una corretta 

areazione all’interno del veicolo. 

Si rimanda al Datore di Lavoro in accordo con RSPP e Medico Competente la programmazione delle sanificazioni 

dei luoghi, si precisa la pulizia dei luoghi e dei mezzi dovrà essere giornaliera con i prodotti riportati all’interno della 

circolare 5443 del 22.02.2020 del Ministero della Salute ss.mm.ii.  

PERIODICITÀ DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE 

La periodicità della sanificazione viene stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei 

locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di Servizio di 

Prevenzione e Protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente). 

Si dovrà provvedere alla pulizia accurata dei mezzi utilizzati a fine o inizio turno; i locali indoor dovranno essere 

anch’essi accuratamente puliti giornalmente, Settimanalmente i locali indoor e gli split dei condizionatori dovranno 

essere sanificati con perossido di idrogeno al 30%. 

 

 

 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
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A titolo cautelativo i rifiuti potenzialmente contaminati quali mascherine monouso, guanti, tute, fazzoletti, ecc., 

nonché quelli derivanti da operazioni di pulizia e sanificazione, dovranno essere trattati in accordo con il Rapporto 

ISS COVID- 19 - n. 3/2020 “Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione 

dell’infezione da virus SARS-COV-2”.  

A scopo cautelativo i DPI (mascherine e guanti) e gli indumenti di cantiere eventualmente utilizzati, dovranno 

essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati, in quanto considerati rifiuti pericolosi e classificati con il relativo codice CER 

(18.01.03: rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni), 

dovranno pertanto essere previsti appositi contenitori in adiacenza ai locali adibiti ad ospitare gli uffici di cantiere e 

gli spogliatoi nel campo base, nonché in ogni cantiere. I rifiuti indifferenziati dovranno essere gestiti come da 

procedure vigenti sul territorio e, ove siano presenti impianti di termodistruzione, deve essere privilegiato 

l’incenerimento, al fine di minimizzare ogni manipolazione del rifiuto stesso. 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Dovranno essere favorite le riunioni svolte in via telematica. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale, l’uso della mascherina 

chirurgica o dispositivi di protezione individuale di livello superiore e un’adeguata pulizia/areazione dei locali.  

Con riferimento alle attività di formazione, sono sospesi tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità 

in aula, anche obbligatoria, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. 

Sono consentiti in presenza, ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del DPCM 2 marzo 2021, gli esami di qualifica dei 

percorsi di IeFP, nonché la formazione in azienda esclusivamente per i lavoratori dell’azienda stessa, secondo le 

disposizioni emanate dalle singole regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e 

sicurezza, i corsi di formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività 

formativa in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in coerenza con i limiti 

normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di contenimento del rischio di cui al «Documento tecnico 

sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione» pubblicato dall’INAIL. È comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in lavoro agile e da remoto. 

In ogni caso, con riferimento alla proroga della scadenza degli attestati dei corsi di formazione, essendo stata 

prorogata al 31 dicembre 2021 la fine dello stato di emergenza epidemiologica COVID-19 dell’emergenza 

(DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021 - n. 105) il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione 

professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 
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all’emergenza, sia antincendio che primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista 

può continuare ad operare come tale). 
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6 MISURE SPECIFICHE PER LA PREVENZIONE DA COVID-19 
CONTROLLO ACCESSI 

Chiunque a qualsiasi titolo, debba accedere alle aree di cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea.  

Alle sole persone in possesso dei requisiti necessari sarà consentito l’accesso al cantiere. 

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria redige la procedura d’ingresso al cantiere ed esegue una seduta 

informativa al proprio personale sulla nuova modalità d’ingresso con le modalità previste, ovvero gruppi ridotti di 

persone in modo da poter mantenere le distanze e ove non sia possibile dovranno essere utilizzate le mascherine. 

Inoltre trasmette la documentazione ad ogni subappaltatore e subfornitore e richiede con la massima urgenza 

l’informazione del personale con la trasmissione, con evidente riscontro, dell’avvenuta informazione. 

Il Datore di Lavoro dovrà pertanto trasmettere la seguente documentazione: 

 Procedura d’ingresso al cantiere; 

 Nominativi dei responsabili e degli addetti incaricati dell’attuazione di quanto previsto all’interno della 

procedura con relativa informazione; 

 Documentazione relativa all’informazione del personale operativo in cantiere proprio e di ogni altra impresa 

presente in cantiere a qualsiasi titolo. 

Il CEL potrà richiedere il riscontro dell’applicazione della procedura d’ingresso. 

Tutto il personale che a vario titolo entra in cantiere, dovrà essere sottoposto alla misura della temperatura 

corporea, compresi visitatori e fornitori. Per questo motivo sarà individuato uno o più “checkpoint” ove sarà presente 

personale formato ed addestrato alla misurazione della temperatura corporea, che procederà altresì a verificare i 

nominativi del personale sulla base del settimanale di cantiere. Sarà opportuno stabilire delle fasce orarie di 

accesso al cantiere in base alle turnazioni, anche tenendo conto del numero e posizionamento dei varchi di 

accesso. 

Il Datore di Lavoro dell’impresa appaltatrice ha l’obbligo di redigere una procedura per l’ingresso in cantiere dei 

fornitori, aggiornando anche il layout di cantiere con l’individuazione dei punti di rilevazione temperatura. 

 

CONTROLLO TEMPERATURA  

Chiunque acceda ai locali, personale dipendente ed esterno, viene sottoposto al controllo della temperatura 

corporea per verificare che non superi il valore soglia di riferimento pari a 37,5°C tramite un sistema di controllo 

automatico posizionato all’ingresso o con misurazione manuale da parte di un incaricato. 

In ogni caso, il sistema di rilevazione utilizzato non potrà archiviare dati biometrici o relativi allo stato di salute della 

persona.  

Il personale con temperatura uguale o superiore ai 37.5°C sarà tenuto a: 

 ripetere la rilevazione; 

 se confermata, sostare nel LOCALE DI ISOLAMENTO TEMPORANEO individuato;  
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 non recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma contattare, nel più breve tempo possibile, il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il controllo della temperatura e la gestione dei sintomatici dovrà essere effettuata in un baraccamento dedicato. Si 

rimanda al paragrafo relativo alla gestione di persone sintomatiche in cantiere per un approfondimento. Il medico 

competente dovrà preventivamente avvallare la procedura di accesso e di trattamento dei sintomatici proponendo 

anche misure aggiuntive e integrative in caso per esempio di incertezza di misurazione o di temperature prossime 

ai 37,5°C. 

 

Il personale incaricato ai controlli potrà essere individuato tra quello già addetto alle verifiche ordinarie presso gli 

accessi e incaricato anche del controllo della Temperatura. Lo svolgimento dei controlli a campione, invece, potrà 

essere svolto sia dal personale del Committente che dell’Appaltatore. 

Di seguito sono riportate in maniera sintetica e schematica le operazioni per lo svolgimento delle verifiche da parte 

degli incaricati, che dovranno – in ogni caso – essere recepite dall’Appaltatore in un proprio documento che 

descriva le modalità operative di tale controllo. Sui contenuti di tale documento dovranno essere informati tutti i 

lavoratori presenti nelle aree di cantiere, sia appartenenti all’Appaltatore che alle altre imprese esecutrici.  

L’Appaltatore dovrà individuare un “Responsabile svolgimento dei controlli” e uno o più “Incaricati al Controllo”, in 

numero congruo a garantire la copertura dei controlli in ogni turno di lavoro. 

L’Appaltatore verificherà, inoltre, che i soggetti di cui sopra siano specificatamente formati sulle procedure di 

controllo definite. 

 

Infformazioni Preliminari 

 far rispettare una distanza adeguata tra le persone oggetto di controllo e le altre in attesa o in transito; 

 tenere sempre un comportamento decoroso, senza alterarsi, non riferire ad alta voce informazioni a riguardo 

delle persone controllate;  

 è vietato raccogliere ulteriori dati riferiti alla persona controllata e/o visionare altri elementi o certificazioni, 

anche se allegate al Certificato Verde; 

 è vietato fare fotografie, copie analogiche o digitali della certificazione verde e/o di documenti di identità né 

salvare file su supporti elettronici;  

 è consentito solo ed esclusivamente il controllo dell'autenticità, validità e integrità della certificazione e 

conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere assumere o conservare alcuna informazione, salvo il 

caso di esito negativo del controllo come di seguito specificato; 

 utilizzare obbligatoriamente, per le operazioni di controllo, l’app Verifica C19 che sarà installata su un 

dispositivo appositamente individuato per il controllo; 

 prendere visione dell’articolo 13 del DPCM 17 giugno 2021 (Allegato 1) e del Manuale d’uso per i verificatori, 

allegato alla Circolare del Ministero n. 28862 del 28 giugno 2021 (Allegato 2), tenendo conto degli 

aggiornamenti normativi tempo per tempo vigenti; 
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 il/gli Incaricati al controllo non potranno cedere, anche temporaneamente, la delega o farsi sostituire: eventuali 

esigenze di sostituzione dovranno essere rappresentante al proprio delegante il quale potrà provvedere alla 

designazione temporanea di altro soggetto.  

 

MODALITÀ DI ACCESSO AL CANTIERE PER FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni dovranno essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i lavoratori in forza nel 

cantiere. A meno che non si renda strettamente necessario per l’esecuzione delle attività, gli autisti dei mezzi di 

trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici, servizi e altri 

baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di 

carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro e/o utilizzare i previsti dispositivi 

di protezione individuale specifici (oltre a quelli propri per la lavorazione) come misura il contenimento del Covid-19, 

qualora tale distanza non possa essere garantita. Il trasportatore dovrà essere in possesso dei previsti DPI, 

l’Appaltatore dovrà preventivamente comunicare le nuove procedure di accesso ai propri fornitori. Se il trasportatore 

esterno fosse sprovvisto nei necessari ed idonei DPI questi dovranno essere forniti a cura dell’Appaltatore. Anche 

lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture, ecc.) deve avvenire tramite 

l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, dopo il contatto sarà necessario lavare le mani con soluzione 

idroalcolica). Tale scambio di informazioni/modulistica dovrà avvenire all’esterno o attraverso finestre, limitando ai 

soli casi strettamente necessari l’accesso ai locali di lavoro al personale esterno 

 

MODALITÀ DI ACCESSO AL CANTIERE PER VISITATORI 

L’accesso al cantiere per i visitatori dovrà essere quanto più possibile ridotto e previsto solo per casi eccezionali e 

non procrastinabili. Qualora fosse però comunque necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno 

sottostare a tutte le regole di cantiere precedentemente esposte, sia per quanto concerne le modalità di accesso 

che di rilevazione della temperatura corporea. 

 

LAVORAZIONI E RELATIVE MODALITÀ OPERATIVE 

Con riferimento al Protocollo condiviso del MIT si precisa che le misure principali da rispettare per il contenimento 

del contagio sono le seguenti: 

 eseguire le lavorazioni con una distanza interpersonale di 1 metro, in alternativa utilizzare i DPI previsti; 

 limitare al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere; 

 contingentamento dell’accesso agli spazi comuni; 

 ove possibile attivare il lavoro in modalità agile per tutto il personale che svolgerà la sua mansione dal 

proprio domicilio; per quanto riguarda il caso del cantiere, la misura coinvolge il personale tecnico delle 

imprese, se presente. 
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Le lavorazioni possono essere eseguite solo se vengono garantite le condizioni di sicurezza finora citate. 

La riorganizzazione del cantiere e conseguentemente del cronoprogramma delle lavorazioni, dovrà seguire i principi 

seguenti: 

 turnazione dei lavoratori; 

 creazione di gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 sfasamento e slittamento temporale degli orari del cantiere; 

 evitare l’affollamento nelle aree di lavoro; 

 effettiva disponibilità di DPI per la protezione delle vie respiratorie. 

Non sono previste misure complementari e di dettaglio. 

 

L’Appaltatore nonché le altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi presenti in cantiere non direttamente in 

dipendenza dell’Appaltatore medesimo, daranno corso alle attività previste dal presente PSC e dal proprio POS, 

aggiornando, ove necessario, per quest’ultimo, l’analisi e la valutazione del rischio sulla base degli elementi sopra 

descritti, nonché trasmettendo il POS stesso aggiornato ovvero i medesimi elementi, ai propri Subcontraenti 

affinché questi possano parimenti procedere all’aggiornamento di competenza. Copia degli aggiornamenti dovrà 

pervenire al CEL per le verifiche di idoneità. Gli aggiornamenti saranno oggetto di idonea formazione ed 

informazione da parte dei DdL nei confronti dei Lavoratori dipendenti nonché di valutazione da parte del Medico 

Competente 

 

GESTIONE DI UN CASO SOSPETTO IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere: 

 sviluppi febbre o altri sintomi di infezione respiratoria compatibili con il virus Covid-19  

 presenti un risultato dubbio al test sierologico e antigenico (nel caso in cui si stabilisca di implementare 

campagne di screening); 

deve comunicarlo immediatamente al referente dell’Appaltatore (che sarà da questi individuato in una specifica 

procedura) che, a fini cautelativi, procederà al suo isolamento nel locale predisposto in attesa dei test di conferma 

o dell’attuazione delle successive misure di intervento, dotando il lavoratore, qualora sprovvisto, della mascherina 

chirurgica. Nel caso i dubbi sussistano o i test non diano risposte sufficienti a scongiurare l’eventualità di positività 

si procede a: 

 inviare il lavoratore presso il proprio domicilio; 

 sanificare la postazione del lavoratore interessato e ventilare i locali interessati; 

anche attraverso il medico competente, fornire la possibilità di effettuare test di controllo ai contatti stretti ed 

eventualmente ai lavoratori presenti sullo stesso piano che hanno potuto condividere luoghi o spazi comuni con il 

lavoratore interessato. 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore a 37,5 °C e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al referente dell’Appaltatore (che sarà da 

questi individuato in una specifica procedura), si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. Al sospetto infetto dovrà essere subito fatta indossare una mascherina e sarà ricoverato all’interno di un 

locale appositamente preposto ad accogliere persone sintomatiche. Si provvederà a contattare poi il medico 

curante e/o i numeri verdi regionali o direttamente il numero di emergenza 112 in base alla gravità dei sintomi. La 

procedura di gestione di una persona che sviluppi sintomi durante l’orario lavorativo, dovrà essere concordata con 

l’ausilio e l’avvallo del Medico Competente. L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli 

eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-

19, ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’Impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, 

secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Locali per la gestione dei sintomatici, saranno previsti all’interno di 

ciascun cantiere; ove non sia possibile predisporre tali locali all’interno dell’area del cantiere, gli addetti alle 

lavorazioni dovranno recarsi al campo base all’inizio del proprio turno di lavoro per la rilevazione della temperatura. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA – MEDICO COMPETENTE – RLS  

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute (cd. decalogo). Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 

da rientro da malattia. Ove ritenuto opportuno, potranno essere organizzare campagne di screening finalizzate al 

contenimento della diffusione del virus. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 

la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. Nell’integrare 

e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di 

lavoro e le RLS/RLST, nonché con il direttore di cantiere e il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Il medico 

competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 

l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie 
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7 COSTI DELLA SICUREZZA PER COVID-19 
La stima dei costi per la mitigazione del Rischio Covid-19, per il primo mese e per i messi successivi fino a 

dicembre 2022, è riportato nell’elaborato IF2801VZZPUSZMD00213D. Tale stima è stata effettuta sulla base: 

- del prezzario OS di RFI di riferimento per l’appalto nel caso specifico OS 2017  

- dalla Sezione CI del prezzario OS di RFI – Edizione 2022 

Inoltre è a cura del DL/CSE provvedere a contabilizzare a misura e/o a consuntivo ed in occasione dell’emissione 

dei SAL l’applicazione delle misure riportate nel documento IF2801VZZPUSZMD00213D. 
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